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Chi ben comincia...

Guerilla vegana
L’ingrediente base della cucina serba è la carne. I vegetariani o 
i vegani non avranno quindi vita facile. Ma pian piano qualcosa 
sta cambiando. Ci sono sempre più locali con un menù vege-
tariano o addirittura vegano, e in città compaiono sempre più 
spesso le scritte “GO VEGAN”.

L’oasi dei pezzi unici
Dietro le facciate dei caseggiati di Terazije si cela 
il Design District di Belgrado (> p. 98), una se-
rie di negozietti che vendono prodotti artigianali 
fatti con passione come gioielli, abbigliamento  
e cosmetici naturali. La corte interna quasi nasco-
sta nel cuore del centro storico è l’ideale per una 
pausa caffè.

Per prepararsi
Se volete farvi un’idea della città 
prima di partire, potete guardare la 
seconda stagione della serie Netflix 
KLEO (2024). Oppure potete far-
vi due risate leggendo Snippets of 
Serbia (pubblicato dalla casa editri-
ce serba Komshe nel 2015, ma re-
peribile solo in lingua inglese), con 
le divertenti e argute illustrazioni 
dell’autrice americana Emma Fick.

Divertimento on the water
Come molte altre metropoli balca-
niche, anche Belgrado ha una vita 
notturna praticamente inesauribile. 
A rendere unica la movida del posto 
sono però i tanti locali sull’acqua, i 
cosiddetti splav allestiti su barconi, 
dove si balla fino al mattino con una 
vista straordinaria sulle mille luci del 
centro storico. Un’esperienza incre-
dibile!

Belgrado avrebbe dovuto essere solo una tappa 
del mio tour nei Balcani. Qui però mi sono inna-
morato, e non solo della città. Anziché restare tre 
giorni, sono rimasto due settimane, e poi sono tor-
nato... sempre più spesso e per periodi sempre più 
lunghi. Finché ho festeggiato i quattro anni qui.

Domande? Esperienze? Idee?
Scriveteci. Saremo felici di leggere le vostre mail.

@ Il nostro indirizzo è: 
viaggi@dumont.it

Chi ben comincia...
A spasso in tram
Belgrado si visita benissimo anche a piedi, ma vale 
senz’altro la pena di fare un giro con uno dei suoi 
(vecchi!) tram. Con una tariffa di 50-100 RSD per 
90 minuti, i tram sono economici e permettono  
di immergersi nella quotidianità locale. Mettete 
però in conto che il tour richiederà più tempo.

Il romanticismo delle corti interne
Sono poche le città in cui è tan-
to bello perdersi in un groviglio di 
strade e stradine. Abbandonatevi 
alla curiosità, e dietro porte, portoni  
e passaggi apparentemente mode-
sti, scoprirete splendidi bar e birre-
rie all’aperto o semplicemente corti 
interne caratterizzate da un fascino 
autentico.

Popcorn to go
Passeggiando per il centro storico non potrete fare 
a meno di sentire l’odore di popcorn che aleggia 
nell’aria: a Belgrado, infatti, i popcorn non si sgra-
nocchiano solo al cinema, ma anche per strada, 
tant’è che sono numerosi i chioschi che li vendono. 
Sappiate però che in Serbia li troverete solo nella 
versione salata.

Alla salute!
La vodka sta alla Russia come la ra-
kija sta alla Serbia (e all’ex Jugosla-
via). Questo distillato di frutta, che 
qui viene considerato una medicina 
per tutti i mali, ha un tasso alcolico 
del 40%, che però, nelle sue ver-
sioni casalinghe, raggiunge anche il  
50-60%. La frutta più amata per la 
sua produzione sono le susine... ma 
le vie del Signore sono infinite!

Ospitalità serba
La mia primissima sera in città si è 
conclusa al bancone di un bar, con 
il proprietario e la sua combriccola 
che mi hanno offerto da bere 
nonostante fosse passato l’orario 
di chiusura del locale. Gli abitanti 
di Belgrado sono socievoli e acco-
glienti, e i giovani parlano inglese 
molto meglio di tanti italiani.

>

!
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Ecco Belgrado

Ecco Belgrado
Serbia o Siberia…? Ancora oggi mi capita di incappare in persone che 
fanno fatica a localizzare correttamente l’area geografica in cui si trova 
Belgrado. Certo, un tempo le cose erano ben diverse, quando la città era 
ancora il cuore della Repubblica Socialista Federale di Jugoslavia. Ma ci 
sono segnali incoraggianti, che indicano un nuovo inizio e suggeriscono 
che la Serbia tornerà a guadagnarsi il posto che merita.

Il cambiamento è adesso
Se visitate la “città bianca” (questa la traduzione del nome serbo Beograd) 
per la prima volta, ci metterete poco a rendervi conto che il colore che le 
dà il nome è un po’ ingrigito. La metropoli è stata senz’altro segnata dagli 
avvenimenti storici di cui è stata teatro. A uno sguardo più attento, però, 
si intuisce che la prima impressione può essere stata ingannevole. È vero 
che Belgrado non si è del tutto scrollata di dosso la polvere dei millenni e 
va semplicemente avanti, ma lo fa in modo diverso. Vecchi filobus sferra-
gliano più o meno rumorosamente per le strade, l’aria è permeata dall’o-
dore di popcorn e fumo di sigaretta, giovani designer costruiscono mobili 
con legni di deriva del Danubio, e sugli edifici si vedono graffiti raffiguranti 
maialini rosa che invitano al veganismo. Nell’ambito della cultura slava, 
Belgrado si colloca senza dubbio fra tradizione e progresso.

Il caffè non conosce compromessi
È però solo a uno sguardo ancora più attento che la maggior parte dei 
nuovi arrivati si innamora davvero di Belgrado, perché la magia di questa 
città si nasconde dietro le facciate di uno splendore sbiadito e un cambia-
mento che non è ancora arrivato, ma è già dietro l’angolo. In quasi ogni 
corte c’è un bar all’aperto con effetti luminosi sorprendenti, un salottino 
dal fascino retrò o una cover band acustica con la chitarra in una mano 
e una birra nell’altra. È questa sensazione di città nella città e questo 
ambiente underground così giovane e creativo a rendere Belgrado tanto 
interessante, vivace e attrattiva. Là dove la situazione politica o finanziaria 
è difficile, le persone diventano più fantasiose.  
E in questo i giovani di Belgrado sono dei veri professionisti – così come 
nel prendersi del tempo per rallentare. La puntualità non è uno dei punti 
forti della gente del posto (tant’è che in serbo non esiste nemmeno una 
parola per questo concetto). Sarà perché, ad esempio, i trasporti pubblici 
funzionano senza orari? Sicuro, ma di certo anche per la mentalità locale, 
che così spesso si basa sulla noncuranza. Un caffè? C’è sempre tempo  
e voglia! Con un amico, un parente, un collega, un vicino. Gli inviti vengo-
no fatti in modo cortese e diretto, e c’è sempre qualcosa da raccontare: si 
parla del più e del meno, di politica o di basket. Certo, anche i Mondiali di 
calcio sono sempre un argomento che accende gli animi, ma ancora di più 
lo è l’eliminazione della nazionale serba di basket dagli Europei del 2022 
proprio da parte dell’Italia: una nota che continuerà a essere dolente per 
molto tempo ancora nonostante l’autoironia diffusa qui e in tutti i Balcani.

Tutta la modernità della Serbia
Ci si arrangia, come si è sempre fatto. Certo può essere che non ci sia pro-
prio tutto, ma quello che c’è basta per essere felici. Non stupisce, quindi, 
che nelle notti del fine settimana i pub locali (che in serbo si chiamano 
kafanas) siano pieni soprattutto di giovani che hanno voglia di far festa  
e si uniscono alla musica live cantando in coro classici brani popolari serbi 
suonati con fisarmonica e chitarra. Dietro lo strato di polvere, il gigantesco 
busto di Tito sullo sfondo sembra quasi sorridere. Eppure sono proprio 
queste giovani generazioni che, passo dopo passo, stanno spianando la 
strada verso un futuro che va in una nuova direzione. Cantano, ballano, 
studiano e non si accontentano, sono aperti nei confronti del mondo  
e parlano un ottimo inglese. E la loro città fa lo stesso. Ci sono sempre più 
voli diretti da e per Belgrado, gli arabi stanno trasformando la capitale ser-
ba in un hub moderno a suon di milioni investiti in progetti edilizi faraonici 
come il Waterfront, e strade, piazze e musei si rifanno il look da cima a 
fondo – non sempre senza controversie. Per non parlare della rivoluzione 
culturale: dal 2017 al 2024 il Primo Ministro serbo è stata Ana Brnabić 
(che fra l’altro era proprio di Belgrado), non solo la prima donna a ricoprire 
questa carica nel Paese, ma addirittura una premier apertamente lesbica. 

Come Berlino, solo un po’ in ritardo
Ancora oggi, con un sorriso fra l’orgoglioso e l’incredulo, le persone del 
posto mi chiedono cosa mi piaccia tanto qui, al punto da essere rimasto! 
Ebbene, per qualcuno non sono abbastanza vecchio da poterlo dire, ma io 
lo ripeto sempre ugualmente: la Belgrado di oggi respira l’aria di cambia-
mento che c’era a Berlino Est negli anni ‘90. Il tempo del letargo è ormai 
finito, è arrivata la primavera, e le idee non aspettano. E chi respira a pieni 
polmoni, non solo sente odore di popcorn e sigarette, ma respira anche il 
vento del cambiamento.

Belgrado è sempre più vegana, anche se la cultura gastronomica serba si basa 
ancora oggi principalmente sulla carne.
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3.500.000.000

dollari è la cifra spesa per 

la realizzazione del Belgrade 

Waterfront, che comprende 

superfici residenziali, uffici, 

attività commerciali e un 

moderno lungofiume 

sulla Sava.

Belgrado in cifre

2,7
km² è la superficie di Ada 
Ciganlija, l’area verde e sportiva 
più grande di Belgrado che, però, 
per fare un paragone, non arriva 
ai 3,8 km² del Parco Sempione 
di Milano.

5:53
ore è durata la finale del Grande 
Slam nel 2012 tra Rafael Nadal  
e il belgradese Novak Đoković –  
un record mondiale!

7,5
km è la lunghezza di Bulevar 
kralja Aleksandra, la strada più 
lunga di Belgrado. 

15
sono i nomi che la città ha avuto 
dalla sua fondazione circa 7000 
anni fa. Tra questi, Singidunum, 
Alba Bulgarica e Nándorf-
ehérvár.

115
sono le guerre combattute a Bel-
grado e dintorni, nel corso delle 
quali la città è stata rasa al suolo 
ben 44 volte.

163
specie di uccelli nidificano  
e vivono sulla Grande Isola della 
Guerra (Veliko Ratno Ostrvo), 
che quindi è stata dichiarata 
zona protetta a livello interna-
zionale.

200
m è l’altezza del pilone del Ponte 
Ada, realizzato nel 2012 e da al-
lora il più grande ponte strallato 
a un solo pilone del mondo.

269
sono state le mosse della partita 
di scacchi più lunga di tutti i 
tempi, che si è tenuta a Belgrado 
nel 1989 fra Ivan Nikolić e Goran 
Arsović e si è conclusa con un 
pareggio dopo oltre 20 ore.

511
m sopra il livello del mare: è 
l’altezza dell’Avala, una collina al 
limitare di Belgrado, che quindi 
supera di poco l’altezza minima 
stabilita dalla Serbia per poter 
identificare un’altura come una 
montagna.

4000
m³ al secondo sono la quantità 
di acqua del Danubio che scorre 
a Belgrado. Molti di più, per 
esempio, che a Vienna (1900 
m³/s) o a Budapest (2350 m³/s).

75.000
m² sono la superficie del più 
grande edificio di Belgrado, il 
Palazzo di Serbia.
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A colpo d’occhio

Costruita sull’acqua
Se la vita è un fiume, Belgrado non ha una, ma ben due vite: 
il Danubio, il secondo fiume più lungo d’Europa, e la Sava, il 
suo principale affluente, non solo si incontrano nella capitale 
serba, ma la prendono sotto braccio. Non stupisce, quindi, 
che una parte così consistente della vita locale si svolga 
sulla riva e sull’acqua stessa. E dove non ci sono barconi che 
ospitano locali, ristoranti o addirittura hotel, le acque garan-
tiscono comunque il migliore degli intrattenimenti, come qui, 
mentre ci si rilassa dando da mangiare ai cigni sull’argine del 
Danubio.
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Vračar  #10

Mai vista una fontana musicale?
Di fronte alla Piazza dei Fiori (Cvetni Trg), che con 
la recente risistemazione ultramoderna ha perso 
un po’ del suo fascino nonostante i suoi begli 
edifici antichi, sorge il Teatro Drammatico Jugo-
slavo 1 (Jugoslovensko dramsko pozorište), che 
si trova qui dalla fine degli anni ‘40, anche se 
è stato ospitato in diversi edifici. Quello attuale, 
pluripremiato, è stato inaugurato nel 2003, dopo 
che nel 1997 la costruzione precedente era stata 
distrutta da un incendio.

Piazza Slavija 3 (Trg Slavija), che fino a buona 
parte degli anni ‘80 era ancora un laghetto al 
limitare della città, è oggi uno degli incroci più 
trafficati di Belgrado. Qui confluiscono infatti 
ben sette vie e tutte le reti di trasporto pubbli-
co di Belgrado: bus, filobus e tram. Fino al 2016 
la sua area centrale era ancora coperta di verde  
e ospitava una statua del politico socialista Di-
mitrije Tucović, al quale per un certo periodo la 
piazza fu anche intitolata. Nel 2018 Trg Slavija è 
stata fatta oggetto di un corposo restyling che 
ha suscitato enormi polemiche. Qui ora potrete 
non solo vedere, ma anche ascoltare una fontana 
moderna: si tratta infatti di una fontana musicale.

Cattedrali per peccatori e libri
Nel corso della vostra passeggiata in questa zona 
non avrete potuto fare a meno di vederla: la Cat-
tedrale di San Sava 4 (Hram Svetog Save), che 
sotto la sua cupola alta 65 m riesce a contenere 
diecimila fedeli. I primi preparativi per uno dei 
santuari ortodossi più grandi del mondo iniziaro-
no già nel 1894 nel punto in cui, secondo la leg-
genda, nell’anno 1594 vennero bruciate le reli-
quie del primo arcivescovo serbo Sava. I lavori per 
la costruzione dell’edificio odierno cominciarono 
tuttavia nel 1935 e subirono una brusca interru-
zione poco dopo, a causa della Seconda guerra 
mondiale e dei bombardamenti su Belgrado. E 
non andò meglio nemmeno nell’era della Jugo-
slavia comunista di Tito: i lavori vennero infatti 
ripresi solo nel 1985. Sarà perché la costruzione è 
stata finanziata solo ed esclusivamente con fondi 
provenienti dalle donazioni.

Dal 1973, nelle immediate vicinanze si trova 
la Biblioteca Nazionale 5 (Narodna biblioteka Sr-
bije), fondata nel 1832 e quindi l’istituzione più 

n
Cattedrale con 
mercato – Vračar
Sarà anche il suo quartiere più piccolo, ma 
Vračar ospita l’edificio più monumentale di Bel-
grado: la Cattedrale ortodossa intitolata a San 
Sava, la cui cupola domina tutta la città. Vale la 
pena fare una scappata qui anche solo per im-
mergersi nel più grande mercato ortofrutticolo 
della capitale serba o per imitare i belgradesi in 
una delle loro attività principali: bere un caffè.

Benvenuti in questa zona della città: Beo-
građanka 1, ovvero “la donna di Belgrado”.  
Il grattacielo di 101 m che sorge qui e che ospita 
negozi, uffici e studi radiofonici e televisivi è sta-
to costruito nel 1974 ed è l’emblema di questo 
quartiere, nonché il simbolo della sua epoca d’o-
ro agli inizi degli anni ‘70.

# 10

Nel 1989  
il posizionamento  
a 40 m di altezza  
della cupola  
di 4000 tonnellate  
della Cattedrale di San 
Sava è stato un evento 
mediatico seguito  
da tutto il Paese.

Nel 2018 in Kralja 
Milana è stato inau-
gurato il primo Hotel 
Hilton 2 ufficiale dei 
Balcani. Bevete qualcosa 
al suo rooftop bar: qui 
i prezzi sono un po’ più 
alti rispetto alla media, 
ma saranno ampiamente 
ripagati dalla strepitosa 
vista sulla città. 

V
VISTA

Vasi di fiori colorati 
indicano la strada per la 
corte interna che ospita 
la caffetteria Topolska 
18, dove vi attendono 
letture dei generi più 

disparati e la compagnia 
di simpatici amici che... 

fanno le fusa!
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Indice analiticoDue parole in serbo

Ćao! e Zdravo!/ 
Ћао! e Здраво!

Ljubim!/  
Љубим!

Prijatno!/ 
Пријатно! Malo sutra!/  

Мало сутра!

Hvala (vam puno)!   
Хвала (Вам пуно)! Važi!/ 

Важи!
Kako si oppure ste?/  
Како си oppure сте?

Koliko to košta?/  
Колико то кошта?

Živeli!/  
Живјели! 

Vidimo se!/ 
Видимо се!

Izvinite e Molim Vas!/  
Извините e Молим Вас!

Ciao!
quando ci si incontra e ci si lascia

Arrivederci e buon appetito!
prima di mangiare e quando si esce 

da un negozio

Grazie (molte)!
La variante con il “vam” è la forma di cortesia

Come stai (sta)?
letteralmente “Come tu/

Lei?”. È la prima domanda 
dopo il “Ciao/Salve”

Salute!
Ssshivelli!

Scusi! e Prego!

Continua a sognare!
ovvero “non succederà mai!”

Capisco (nel parlato)
vasci, con una a lunga e uno sssh finale 

come in sci

Quanto costa?
la š si pronuncia come se fosse una sssh

Ci vediamo!  
A presto!

forma di commiato  
amichevole

Baci!
saluto affet-

tuoso quando 
ci si separa  
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Un pensiero all’ambiente
Viaggiare arricchisce e unisce persone e culture. Chi viaggia, però, 
produce anche CO2, e la quota attribuibile al traffico aereo in tema 
di riscaldamento globale è pari al 10 %. Chi vuole proteggere  
il sistema climatico dovrebbe scegliere, se possibile, una modalità  
di viaggio più rispettosa o sostenere i progetti di atmosfair.  
In questo caso, in base ai chilometri percorsi, i passeggeri donano 
un contributo che compensa le emissioni prodotte, finanziando 
progetti nei Paesi in via di sviluppo che mirano a ridurre le emissioni 
di gas a effetto serra in queste zone (www.atmosfair.de/en/home). 
Anche i collaboratori Dumont volano con atmosfair!
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Li conoscete? 9 illustri belgradesi

Novak Đoković
Nato a Belgrado nel 1987, è 

uno dei migliori tennisti di tutti 
i tempi. Fra le sue vittorie ci 

sono 24 titoli del Grande Slam 
e la medaglia d’oro nel singolo 

alle Olimpiadi del 2024.

Gojko Mitić
Diventato famoso per i suoi 

moltissimi film all’epoca della 
cortina di ferro, negli anni 

‘50 questo attore si laureò in 
discipline sportive a Belgrado.

Randagi
Belgrado è popolata da 

migliaia di cani e gatti senza 
casa che vagano pacificamen-

te per le strade e vengono 
nutriti dai belgradesi amanti 

degli animali.

Pobednik  
(“il vincitore”)

Sgradito a Terazije, nel cuore 
di Belgrado, per via della sua 
nudità, oggi questo monu-

mento si trova nel parco della 
fortezza e ormai è diventato 
uno dei simboli della capitale 

serba.

Nataša  
Kekanović

Ho conoscituto questa artista 
originaria della Croazia a Strogi 
Centar. I suoi straordinari ritrat-

ti in acrilico, caratterizzati da 
una grande vivacità di colori, 

sono esposti in diverse location 
di Belgrado.

Nikola Tesla
Belgrado rende omaggio a 
questo genio rivoluzionario 
in molti modi, fra cui una 

statua e il Museo Tesla in cui è 
conservata tutta la sua eredità. 

L’onore più grande è però 
forse quello dell’intitolazione 

dell’aeroporto locale.

Marina Abramović
Nata a Belgrado, questa arti-
sta ha guadagnato visibilità 

con la performance Rhythm 0: 
ferma per 72 ore, ha lasciato 

che i presenti usassero sul suo 
corpo gli oggetti più disparati, 

da una piuma a un revolver 
carico.

Mihailo Obrenović III
Il principe serbo (1823–1868)
cacciò gli occupanti ottomani 

con l’intenzione di riunire 
gli Stati dei Balcani. La sua 

statua in Piazza Repubblica è 
il punto di ritrovo preferito di 
tutta Belgrado. Cadde vittima 

di un complotto. 

Christine von Kohl
Questa autrice e giornalista 
danese visse a Belgrado dal 
1968 al 1985 come corri-

spondente. La sua notorietà 
è legata soprattutto ai suoi 
contributi come esperta dei 
Balcani dopo la dissoluzione 

dell’ex Jugoslavia.




